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lìiario ;î <lilléo 
- I -

1 

Mentre ancora si agita la grave que-
fitione aiiiiibteriaU', l'Assembleu di Ver
sailles continua ì suoi lavori di minore 
ìmpoUanza, e ultimamente approvò lu 
riorganii'iiixsone' dal servizio i-eUgioBO 
nell'esercito. Però i paniti si cumbat 
tono nella sianipa con più Aero accani 
mento obe mai, ed è tanta la confusione 
piodoaa ^uila crisi, che tlaU' oggi al 
domani lo scioghmtnio più inaspettato 
può uiventaie U più probabile. 
'La Vibita dello Czur uiriiJjperatrice 
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Eugenìii, restituita dal Principe Imperiale 
alPal;ii7iU dì Buckmgbam, ba fatto una 
impreasjone assai gradita tra le ble dei 
boiiatailiSii, couie tlìàpiacque ixgii alU'i 
partiti. 

Un dispaccio da Bai'celtoiia smentisce 
, ' r 

la vitturiu di don Aitunso sotto Borga. 
La nolixia di qu.;! latto d'uruu era VQ-
nula'p(.r la via di Lund.a. 

Del rtSLO ia, situai&ione la Ispàgna non 
si è puni,o ctuuiitu, h nuovo unuisLerOj 
di colore Uecisamenttì monarchico, va 

^ 

incontro a giundi ostilità: esso è sfa-
vurevoimenitì ticcolto Sjpratuttu nelle 
clUa principali. Il generalo f^via diede 
la sua duiiiSdione. Se gii spinti non si 
caliiiatio anche a MaUnu, Serrano, mvece 
di manuale linlurzi a '̂Concha, sarà co-
Stretto di chiedergli una diecina di mille, 
uon.im per proteggere 11 governo. 

Nun anbiamo aliióve lutti di qualche 
ìmpoiii«nia. , 

hAita 

NOSTRA. COKKlSI'ONDfcrNZA 

lìoma 20 maggio. • 
Y) L'on. Puecioni ha avuto oggi un 

griindc bucressn col suo discorso. L'ini; 
pressione è stata inolia ed è sicuro c\ie 

se la legge è destinata a passare, lo 
sariì con una discreta maggioranza. 

Si deve all'on. Puecioni, a quanto mi i 
si assicura, se l'on. Pis'uiclli od altri 
non solo ?i0n sono partiti, ma hanno 
cambiato di parere. Essi inatti vote-
rani o l'articolo l" della legge, persuasi 
ormai cbeja legge stessa, con opportuno 
niodificiizioni, potrà dare buoni frutti. 

Si calcola che In Camera delibererà 
E 

di passare aìla discussione degli arti
coli, almeno con una maggioranza di 
20 voti. 

Il controprogetto Puecioni non è gtato 
ancora stampato. L'on. deputato lo pre
senterà non appena dovrà passarsi alla 
discu.̂ 3Ìone degli articoli. , , 

L'ag\Ui7.ÌQue che vegv\u nella Camera 
è vivissima, e pocl̂ '̂̂ ^ volte . P interesse 
dei deputati e anche del paese è st^to 
cosi viv^iinente eccitato. 

Le tribuiie sono sempre piene zeppe. 
Anche qut̂ lia del corpo diplomatico era 
oggi gremita. •••./., > 
, Domani parlerà l'on. Mplel.Uni e poi 
l'on. Mingbeiti il quale porrà chiara e 
netta la qucatipne di gabinetto. 
, il nostro Municipio continua le trat̂ , 
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tatìve per il prestito di 100 milìonh; 
Siccome ì\ Consiglio non lo approve
rebbe per una somma così, forte, la 
Casa bancaria avj'ebbe fatto' sapere che 
sarebbe disposta a trutlare anche per 
,_Upa somma minore purché si'puggssero 
1 30 mìUpni alia Banca Nazionale allo 
scopa di non Itnere in piaxza due e 
missioni. 

' É principialo e continua con alaciità 
il movimnntn por le prossime elez'onì 
amminislraiive. Si può assicurare che 
quest'anno le clezioiii snranno preparate 
dai Comitati che si sono cosiituitì a 
qucslo eCfelto ÌD ogni yione. É eìcuru 

anche cbe verrà scelto l'elemento pu
ramente indigeno. 

P. S. Ricevo 'uitimissime notizie dalla 
Camera. 

Sono quattrocontodue i deputati pre
senti. • ' • ' 

Si può dire fraucameutó d\e se an
che la Camera passa alla , discussione 
degli orticoli il progetto ministeriale non 
esiste più. 

Tulli i commentì si ìannò sul coniro-
^ I 

progetto Puecioni che avrà l'appoggio 
di tutta la Destra. 

L'on. Puecioni ha detto oggi che que
sto progetto consiste nell'introdurre una 
nuova e speciale carta bollatta, ed al
tre tlisposizioni che rendono la Jegge 
moit;> meno severa. lanpossibì\e però 
giudicarlo da cosi poco. Bisogna vederlo 
ed esaminarlo. 

Il ministro dichiarerà che accetta i.n 
tutto e per tutto il controprogetto Pue
cioni. ' ' 

-ì-

FRANCIA, ÌS. -« Il duca (JiGramont 
sì è re-'ato a Chislehnrat. 

INGHILTERRA; 18. — Lo sciopero 
dello fabbriche di cotone, che si temeva 
a Bolton, non ha avuto luogo, gli operai 
avendo accettato b; condìzinnì dei prò 
prietari durante l'arbitrato. 

I due terzi dei .minatori del Nord 
Durham^ sono ancora in' iseibperò. 

6U o-fWPai dsile Triniti 
al marchese Londondery)^,;cìie impiega 
100') individui, riprèsero i lavori il 16 

Si appr,ùnde che- secondo il risultata 
della votazione della quistione delleJO 
0 11 giornate di lavóro per quihdMiiic 
gli operai riprenderanno i loro b veri, 
ma soltanto dopo scorsa la settimana. 

compiere l'istruttiva annua peregrina
zione, sostarono qui a Vicenza, fra uiìa 
corsa e l'altra della strada fe<'rata, il 
iova viaggio, che da Venezia dovea ri-
tornarli a Mdano. Eecepo capo alio studio 
dell'architetto cav. Antonio Negî in, che 
si esihì loro guida per fare ad essi ve
dere quanto più potevasi,in quel breve 
spazio.jili tempo, delle varie opere di 
arohitcitu'ra onde va ricca la nostra Vi
cenza. Nolep:giatì pf̂ rlanto opportuni mez-

m iseiopero. iì di trasporto, effettuarono' una corsa 
\n t̂óìe ap^anenent ĝ vi coìlì Bt-rici, visitandone q'iel tempio 

ed ammirandpil fiimosò dìpmto del Vi-
ronese; quindi si portarono al Cimitero 
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ROMA, 20, — Al prossimo concistoro 

La' a(i^z^;P(h, ìfff^ci'tk dj-1'"20 maggio 
contiene: , -, 

Due RR. decreti IG aprile che accer
tano nelle somme esposte in appositi 
-elenchi le rendite dov*!te per la con
versione dei beni irnmobili degli enti 
inoraci, pccVèsiaslici indicale ne^ii slessi 
elenchi. 

R. decreio 7 moggio per il quale gli 
, „ . esami verbali dei concorrenti (che prò-

•siHrovcra presente anche 1 arcivescovo veiigaiio dui Liceo] ai posii gc; tuiU nei 
A; T}r,„r.,r>.^ mAn̂ !rvn.̂ T. T\n }n Tniip fii coHcgio dclla provincia in Tor.no, do 

vranno ora versare sui programmi diagli 
esami di llcccza liceale. 

• ^ 

R. decreto 3 TI.-OWKÌJ che autorizza la 

L - -= 

AITENDIGE 79) 

di Bourges, monsignor De la Tour di 
Auvcrgne, antico udi'ore di Rota per 
!a Francia. Lo accomptigna 5uo nipote, 
il vìfiucipft Goffredo, cUo. vìreseutóvà j\t 
Santo Padre.l'obolo di S. Pietro, rac
colto in qui;!lla diocesi. {FaufidU) 

GENOVA, 18. •-•• Leggiamo nel Cor
riere. Mercnntité : 

Ieri, fecondo il consueto, venne por
tato in processione per le vie della ciità 
l'urna contenente le ven. ceneri di S, 

'""Giovanni Balt sta, patrono principale' 
della Liguria. Vi intervennero i ricove
rati di l'aveì;iinn, dell'albergo di C;u'-
bonara, dell' 0 fanotrofio, il clefo secò' 
lare, le collegiale e S. Ecc. Rcv. Mons. 
AI civescovo. 

oo 
Cassa di risparmiò rnstltuita'ift Monte 
carotto (Anypna) e ne approva gli sta. 
tùli. 

CRONACA VENETA 

S\ leggo ne! Gior 

GO'LFOBGO 

'\ 

RACCONTO 

Proprietà leU^rai'id) 

' —Oh! ma ques(a, s'int-rruppc il 
parroco, non saprei ripeterla meglio cbe 
leggen;d6'là lorn pur intieio.,.. Ptrmet-
lano, 'signóri: t con p-asso freiVoloso aiv 
dò a prendere a fogiio, poi, seduto nuo' 
vomente fia noi, lesse: 

«Non mi ricordò p^r bene quanto 
tempi» sia cor^o dacché Le scrissi. Me
moria ne ho iwuta sempre poca; pure 
di certe lose una voltu mi ricordava. 
Ora più di nulla. E dire, veda un po' 
s'io sono un Itibìrinto di contraddizioni, 
che se v'è quidche cosa di cui viva, 
non è certo del presente; che anzi que
sto mi illinna', mi tormenta in mslìe 

j 

mpdiisenza srpermì neanche fiiìii'e. lo'do-
mnndo Sfjespo a! mio amico Camillo, a che 
si dia tnnta pena nello studiare ogni via-
per CO! serviirmi la vita, questo cencio, 
come la chiiuiiarono alcuin, brancicato 
con crudele compiaccLza da un malore 
che si divci te a mandarmi per le sii'ads 

colla maschera da 'cadavere. Comillo è 
sempre quillo; buono, ottimo, rarissimo 
esemplare della specie umana. Quanto 
gli vegliò bene ! eppure quanto siamo 
diversi l'uno dall'altro! Se vedeste a 
mico mio, com* egli porta bene la sua 
parte di.quella sventura, che la sorte 
ha diviso per metà tra me e lui. Si di 
rebbe che ia'xìivisione non fu giusta. 
Oh t non è'Vero t In qiiesiì anni passati 
con lui, potei vedere chiaramente, che 
egli l'amava anch' esso in un modo dC' 
"gno di lui, come il suo gran cuore non 
potea noi! amarla. 

, Ma gli è ch'egli è più buono, più forte 
più uomo di n^e. kh\ alìl L-\ bellu scô ^̂ et.; 
ta! S'Ella mi vedesse mio buon padre, 
troverebbe cbe non ci vuol molto ad 
essere più uomo di me. Sono così istec-
chito coti consunto ! E ToUimo Camillo si 
impunta a volermi guarito! b» mi lascio o 
perori) impassibilmente perchè sono eie 
rÌ7,iato-, ma temo, in doso troppo ga
gliarda. Sicché, facendo pur buona prova 
l'arte e l'aniore del mio amico, io morrò 
egualmente per efletto dell'etere fiutato, 
^on sarà il primo caso 1 

M>i basta di questa che per Lei sarà 
tristezza, corno, per me, è speranza. Non 

- r ^ • _ ^ 

Le dico cosa faccia a Milano ; non lo 
so io stesso. 

Ora Le devo dire cbe ho una gran 
voglia di vedere Colfosco. Quando il 
dolore è diventato gri\n\'.e, gvande, vai 

naie di Vicenza-
Sabato scorso VÌ;̂ Ì;[Ì allipvi (eraiia,'i8) 

dell'ùìtinio anno dì t̂ tuolà presso "Jl-.R. 
Istituto Tecnico' Superiore di Milano, 
condotto dai due prof̂ ^̂ ôri ingegneri 
C. CiòficetU ed ing. d. Martelli, nel 

pnsciaalcuni al Teatro Olimpico, altri 
al Pala?7.o Municipale, ed inftop ai civico 
Museo, di dove alle ore 1; pomeridiane, 
per la via Eretenia, à\ rest/tùìróuo alla 
stazione de.lla ferrovia. * 

Qiianto restassero' soddisfatti di questa 
breve'visita.alla città nostra ed ammirati 
delle nostre magnifiche opere d'arte, io 
mostrarono espnpien'io vivo desiderio 
di poìer ritornare nel venturoannp per 
dedicarvi almeno una intera giornata; e 
qujnta gratitudine sentissero perla gen
tile ed utile prestaziono del cuv. Negrin, 
lo attestarono colle replicate signifìoa-
7-ioni di grazie al medesimo rese neirailo 
di partenza. 

= • 9 1 . • ì sussìdi raccolti mercè !a 
carità cittadina, nonché quelli votati 
dal Gon̂ ĝUo Comunale, non potranno 
bi.stnre olla bell'opera intrapresa dalla 
Società del Carnovale se non sino ai 
primi,, giorni del prossiî io gmguoj.Non 
è a dire quanto s;;rcbbe uule che lo 
spaccio di farina gi;dla a prezzo ridotto 
a benefico, dei poveri coutiuu'Sse al
meno sino a lutto il mese stesso. Per
tanto noi osiaiiiò fare un nuòvo appello 
'.̂ lla eariià ciiiadìtia, V êdenuno . finora 
le offerte dei cutsidini più riccn ; perche 
non coiìcori^eranno àr)che coloro che 
.possono f;>rlo più- modistuuienty'? li no-
" t̂ro ufficio è pronto.iaUillo ricevere. 
Non c'è poi bisogno di dire che si ac
cettano ie obiasoui pur di quelli cbe 
si sono altra volta sottoscriti.j.' 

{GiiOrnale di Vicenza) 
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hi'èglio darst'gli in braccio a corpo morto, 
ed acèàrezzarlo. E questa gita è un' ul
tima finezza ch'io gli voglioJare. 

A propòsito, si ricorda di quella ca
setta che è in cima al galel do monta 
gna, come chiamano costì qiierpoggio ? 
In questa casetta che ereditai dal mio 
fjòvéVo'padre, e che ora dev'essere a 
bilaia dalia vecchia Cristina, v 'è nna 
starizetta à sera, che la dorina non oc. 
cupava. Sarei indiscreto se La pregassi 
a farmela imbiancarè'j5er benino, e for
nire con parte della mia mobiglia che 
tengo plesso i Corvini? É un capriccio 
da gran signore cotesto; ma non lo 
sono io ?ovse, se non potvò in alcan 
modo dar il forido a quello che mi'rè-
sta? Invidiàbile posfizìòrie la mia! 

Dunque ba capito, mio ottimo amico; 
conto sulla bontà e la pazienza che La 
pregiano; anzi'fra non mollò aspetto un 
avviso che mi dica: tutto è pronto. Al
lora, a rivederci subito « 

B̂  parroco ripiegò la lettera d(tpo a-
vervi lascialo cader sopra due lagrime. 

*" Pochi giorni dopo, continuò, io 
gli scriveva che lo strano quartiere e'ra 
preparato. Ma egli non fu come me sol
lecito nel venirlo ad abitare, e mi con
venne protrarre per olire un mese l'a
spettativa. Finalmente a' primi dì giugno 
arrivò, in compagnia del signor conte 
di Bardo. Mi capitarono i\n\ in casa a 
noltìi. 
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Io lo vidi nurìre, il povero giovane, 
ma vi assicuro, signori, clie ne fui meo 
tocco in qutjl momento supremo, che al 
suo apparirmi in quella sera. Egli, si 
accorse dvd senso ispiratomi e un lie
ve sorrìso errante fra la tristezza e 

I \ 

•il contento sfiorò le sue labbra quasi 
cineree. 

Ci \DUe la tftia insistenza e tntta ià 
efficacia che, Dio sa perchè, ho, sempre 
su! suo cuore per indurlo a restare da 
me in quella notte. Voleva ad ogni co
sto recarsjL subito alia sua câ ŷtta, con 
una ostinazione fanciullesca. Figuratevi 
pure, a queli'ora,-in'quello stato, fnet-
tersl tietiU^̂ '̂  strada cosi lunga e ma
lagevole.... non v'era neanche da pjm-
sarci. 

Il mattino seguente ve lo compagnam-
mo il conte ed io. 

Sorrise con compiacenza a quell'ade 
dobbo improvvisato e si appoggiò tostp, 
alla finestra. Ci accorgemmo eh' egli 
tendea la vista alla lontana chiesetta 
del cimitero mezzo Ooperto dai pioppi e 
dalle querele della vallata. 

Verso sera, \\ contQ di Bardo, pas
sando dì qui per ricontlursi a Milano, 
entrò a dirmi: 

— Signor parroco io vado, e Le'la
scio il mio, il nostro povero amico. L'ho 
raccomandato a iiuella bnoiia vecchia,,,.. 
lo raccomanderei anche a Lei, se non lo 
credessi inutile. Del resto, sarà breve, 
molto bve^è la cura... egli è ftnltol 

I" : 
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Come vedete, aggiunse il prete, io 
sono vecchio, decrepito, signori, pure 
non vi so dire con quale ansia febbrile 
io risalii per quattordici giiH'ni il viot
tolo dtìUa Kìttnosa casetta. U poveretto 
si era concentrato, istupidito nel.dolore. 
Ad ogni nuova visita, io ne vedea sem
pre più dilegiiarsi la vit-i. 

INel quindicesimo giorno ve lo trovai 
morto. 

Non avea lasciato uno scritto, non 
avea detta una parola. 

— Povero Carlo, che tri-te istoria fa 
la sua ! so3pir:u a Lorenzo, dopo lasciata 
la cusa del parroco, non ti pare ch'ella 
meriterebbe d'essere scritta? 

Egli non rispondeva; ma io fitto più 
che mai nel mio progeito, ripresi 

— Che diresti, se ne facessi la bio-
grafia ? , . 

— Ebbene: provati!... borbottò final
mente V amico. 

Ma queste parole le mescolò con un 
certo sorriso da farmi capire eh'ci non 
contava gran fatto suila nva vittualità 
IcKerarìa. 

Che Lorenzo avesse ragiono? 
Mi rincresceiebbe per te, lettore, ma, 

S'jnza complimenti, più ancora per me. 
Selva di Montebulluna^ U 14 ottobre 1873, 

-- -t 

FINE. 
1 
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È oggi nn. anno daeoliò l 'Italia cbiudca nella tomba Alessandro Manzoni: Milano ne commomora il tristo ricordo 
con una airandiosa solonuità musicalo. — Desìdorosi di unirci in qaalcbo modo a questa coinincmora/,iono abbiamo 
pensalo di pubblicare il canto che certo non morrà in tre lingao: la nostra, la francese, la tedesca. Avremmo voluto 
farlo in più lìngue, ma non ne potomino_ aver altre versioni. ~_C'incuorò a questa^p_ubblicaj5Ìoiie la diffusione 
fiompro crescente deJIo linone stranior 
derni di Francia, Goethe, il poeta mai 
di mostrare (luauto V ingegno del poeta il . . . -. , .i •-., . T I . - - î  
r impressiono di questa pubblicazione, ella non varrà a nienomare^ueniostri lottornl pianoro di loggoro una volta 
di più t(uesti splendidi varai, a cui si legano ad nn tempo il nomo del primo poeta dell'Italia moderna e della 
gloria più illustre del socolo. 

•:m 

r 

T '• 

^ 

Ei fu: siccome immobile 
Dato lì mortfìf sospiro 
Stette la spoglia inìmemora 
Orba di tanto spiro 

^ Così pi-rcossa, nttonìta 
La terra al nunzio sia 

Muta, pensando all'uHirna 
Ora doU' uom fntale; 
Né sa qufindo um simile 
Orma di pie mortalo 
La sua cruenta polvere 
A Cr-ilpestor verrà; 

Lui sfolĵ orante in soglio 
Vide il mio jrenio e tacque, 
Quando con vece assidua 
Cadde, risorse e giacque, 
Di mille voci al sonito 
Alisia la sua non hH:_ 

"Vcrgin di servo encomio 
E" di codardo oltraggio 
Sorge or commosso al subito 
Sparir d' un tanto raggio, 
E scioglie all'urna un cantico, 
Che forse non nwxh-

BairAÌpì l'ile Piramidi 
Dal Mansonare al Reno 
Di quel securo il fulmine 
Tenea dietro al baleno; 
Scoppiò d!ì Scilla al Tanai 
Dall'uno all'aUro mar. .. . 

Fu vera glorifì ?...- Ai posteri 
L'ardua senien/a; nni 
Cbiniam la fronte al Massimo 
Fattor che volle in Lui 
Del creator suo spirito, 
Più vasta orma stampar. 

La procellosa e trepida 
. Gioia d'un gran disegno, 
L'ansia d'un cor, che indocile 
Ferve pensando al regno, 
E'Lgiunge e tiene un,pr^mio 
Cb'era follia spcr> '̂r, 

Tutto ei provò: la gloria 
Maggior dopo il periglio, 
La fuga e la vittoria, 
Il carcere e Pesìtilio, 
Due volte nella polvere 
Due volle sugli aitar 

Ei si nomò: ''ne secoli, 
"L'un contro l'altro armato, 
Sommessi a lui si volsero 
Come aspettando il fato: 
Ei.fè, silenzio, ed arbitro 
S'ossipfì in mf'̂ zo a lor; 

Ei sparve, e i dì nell'ozio 
Chiuse in si breve sponda, 
Sfagno d'immensa invidia, 

• E di pietà profonda, 
DMnestinguibil odìq, 
E d'indomato amor. 

Come sul capo al naufrago 
L'onda s'avvolve e pesa, 
L'onda su cui del misero 
Alta pur dianzi e lesa 
Scorrea la vista a scernere 
prode remote invan. 

Tal su quell'alma il cumulo, 
Delle memorie, scese; 
ÀhiI quante volle ai posteri 
Narrar sé stesso imprese, 
E sulle eterne pagine 
Cadde la stanca man ! 

Obi quante volte al tacito 
Morir d'un giorno inerte 
Chinati i rai fulminei, 
Le Ijraccia al sen conserte, 
Stette, e dei dì che furono • 
L'assalpe il sovvenir} 

E ripensò le nobili 
Tende, e i percossi valli, 
E il lampo dei manipoli, 
E l'pnda dei cavalli, 
E ii concitotn imperio 
E il celere obbedir. 

Ahi forse a tfmlo str:tzio 
Cadde'lo spirto anelo 
E disperò: ma valida 
Venne una man dal cielo 
È in più spirabi! nere 
Pietosa il trasportò 

E l'avviò sui,„lloridi 
Stmlier della sporVnza, 
Ai campi- eterni, al premio 
Che i dfjsiderii avanxa, 
Ov'è silenzio e tenebre 
La gloria che p̂ -ŝ ò 

Bella, immprtol. benefica 
Fede ai trionfi avvezza 
Scrivi ancor quelito: allegrati-. 
Che p ii suiiorlìa, .ilUczza 
Al lìisonor del Gòìkòta 
Giammai non si diinò. 

Tu diiilc stanche ceneri 
Snei'dì oî ni ria parola; 
Quel Dio che attèî ta e suscita, 
Che iifriona e che consola, 
Sulla deserta coltrice 
Accanto a lui posò. 

Il fòt I — comme inerte et s:\ns vie 
Au dernier sonpip exhaló 
Beata le cadavre isole 
Quand s;i grande ^Tie fut ravie 
Tel, le monde, a ce bruii, d'abord, 
Est là, comme frappé de mori; 

Il volt I' homme f.Ual qui pisse 
Muel, il songe à son Iròpas, 
Et ne sait point quand d'autres pas 
Vieudront marquer pareille trace 
D'un pied morte! et tout puissant 
Dans sa pousàière et dans son sang I 

Je l'ai vu re^plendir naguère 
Sur son Iròne et jè me suis tu, 
Ou'il fut vainqueur, qu'il fùt battu, 
Tombe, relevé, pus a terre, 
Ma voix ou bruit de mille yoìx 
Ne s' unit pas mè'Ue une fois. 

Et vierge a'nsi d'outrage infame, 
Vierge d'éloge avilissant, 
Mou espru se lève à piésent 
Quand tout à coup meurtcette fiamme 
Et lui chante un hymne ici bas 
Qui peutéirc ne mnurra jias I 

Des Alpes jupqu'aux Pyramides, 
Du Manguiares'jiisqu'au Rhlu, 
Il alla d' un pas souverain, 
TDUJours en marche, à tonte.'? hrides; 
Sa ioudre, en devancant l'éclair, 
Gronda de 1" une à ì'autre mer. 

Fiitce gloii'e ou voin.bruit?fjmystèrel 
L'aveuir jugera — mais nous 
Devant Oieu plions les gen ux 
Devant Dieu qui voulut sur terre 
Lui marquer, plus vaste e profund, 
Son esprit creoteur au front. 

L'orageuse et tremblante joie 
D'un grand dessein, d'un nobie voeu, 
L'anxieió d'un copur en feu 
Qui soìtge à l'empire, sa prole 
Et l'atiemi.... et le tient pressò 
Dans ces bras, ce ròve insens^ó.... 

Il à tout eprouvó: la gioire 
Plus brillant après le pé'il 
Et le tróne et le dur exil 
Ella rierouie e la vicoire, 
Deux fois dans la poudre, et déux fois 
Sur 1' autel, au dessus des rois 1 
vint sur la.terre étoufée: 
De[;x s'écìe'e, monels ennemis, 
Vers lui séHdui*re''ent, soiifiiTs 
Comme iitiendant leur desuuée; 
Il les lìt taire et gloiieux 
Comme arbitro il s'assii entr'eux 
d:sparut, mourant dans l'ombre 
Sur nm roc étroit itéportó 
Objet d'ardent pié'é 
Et d'eiivie inflt'X.ble et sombre, 
Du haine implaeable et d'amour 
Iiidompte. jiisqu'au dernier jourl 

Ainsi che l'omle pese pt roule 
Sur la t6te du naufrago, 
L'onde où jadis,lendn, plon^é, 
Sun regard doininait la houle, 
Cherchant au loin \h bas, là-bas 
La rive aimée... en vain, hélasl.... 

Telle accablant. sa memoire 
Pesait, ròtVlait sur cet esprit I 
Oh que de fois il enireprit, 
Pour ce qui viendront, son hìstoire 
Et sur le'livre surhumain, 
Tumbdl lasse et faible, sa maini 

Que de fois, au j'Uir qui decline, 
Joi'ir inerte et sdencieux 
Baissant le foudre de ses yeux, 
Croisant It's bras sur sa poitrine, 
Il se tiht là," debout, presse 
Par li-'s souvenirs du passo.... 

Durs combit?, teniCs vagabondes, 
Hemparts batìus, murs entr'ouverts, 
BaiaiHons langants des éiilairs, 
Chevaux coui'aiit en lar^res ondes, 
Ordres, snidaios, jeié^ d'un mot 
Suoi, donuès, suivis siiòtl.. . . . 

Ah! peut-ptre en pareìl orage, 
L'esprit haletàni, e f̂arè, 
11 s'abattlt eéiespéiè. 

Il 
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Mais une maiii divine et snge 
Vint qui dans ùh'airplus ulóment 
Le trau^potta pieusement.... 

Là haui, vers les celesies grcves 
La haUt, par les sentiero fleuris 
De l'et'peiancej.iui d,vìu pnx, 
Au bonHeur"''rì'epassant nos rcves, 
La haut touie gioire qui fuit 
N'est plus rein que stienee et nuitl 

Belle, immoi'telle, bien. faisante 
^.m qui u'ioiriph'S, sainte l'ai! 
Éeris ceci. ìéj luis loi 1 
J,miais hauteur pliu ecrfistihte, 
Eu se. prosternant u'e :̂.dta 
Le desiionncur de Golgoiha. 

Fyis que nulle amère parole 
K'insuhe plus ce corps si las.t 

. Dieu qui, tour a tour, ici-bas 
Puait,'rèiéve, abat, console, 
Pres (iu mourant qu'ìl a brisè 
Sur le Ut desert s'est posò I 

Er wir-nnd \vie,bewegungloa 
Nach letztem llauche-Seufzer 
Die Hiille lag, uueingedenk 
Verw.dst von solchen Geiste: 
So tief getrolTen, 9t;*rr erstaunt 
Die Erde steht der Botschuft. 

Stumm, sinuend nach der letzesten 
Stunde des Schreekenmanues 
Sìe wU=̂sLe nicht, ob soleberlei 
Fusstapfrin Menschenfusses 
Nochmala den blutgefarbten Stuub 
Zu stempeln sich eikiihnieu. 

Ihn weiterstrahbnd auf dem Thron 
Erbliekte d'C Muse .schweigend, 
Sodann in Wechsel immerfort 
Ihn fallen, sieiĵ en, lief^en; . 
2u l?»usend Stimmeu Ktang vmd Ruf 
Verm'schte sie nloht die ibre. 

Jungfraiihrh, keint̂ r Schmeichelei 
Nodi freyler Srhnjhung schuldig, 
Erhebt sie'sich p!o(zlich aufgeregt, 
Da sok'he Slroh'en schwinden, 
Die Urne kriiuxend mit Gesang, 
Der wohi nicht sterbcn moi;hte. 

Zu Pyraniiden von Alpen ber, 
' Woui Manzanar zuni Uheine 

Des sichern B'it/e.ì Wétteraehiag 
Aus leucbienden Donnerwolken, 
E'' traf von Seylla zum Tanais 

• Vom einem zom atidern Meere. 
MiÌ*'T;frabrem Uuhml • Die ku -ftige Weli 

Entscbeide diessl "Wir beugen uns, 
Die Stime tief, drjm Machtjgstem 
Erschaffenden, der sich einmal 
Von allgewaU'ger Geisteskro>ft 
Griiz'òse Spui* beliebie. 

Das stiifmende, docti bebende 
Evfreun an grnssen Plan-̂ u : 
Die AngstdesHerzens,das,uupferahnt 
DIenend nach dem Hei<̂ he geiilstet, 
Und es erian^t, zum hòehsien Lobn, 
Den*s tliorig \var zu hoffen, 

Das ward ihm ali: der librenruhm 
Vergròszen nach Gefahren, 
So lann die FUÌcll, ned wieder Sieg, 
Kaiserpalast, •iVerbannuuìì; 
Zweimai zum Staub zuiiii,kgediangt 
Und 7Aveimal auf rìem Aluir. 

Er trat bervor: gespaitno Welt, 
lìewaffnet ficgei) einander 
Ei'geben Nvandte sich zu ihm, 
Als lausuhten sie dem Schiiksah 
Gebieieud Sch\veì< f̂ìn, Schiedesmann 
Setzt er sich milieu iene; 

Verschwandl - Die Tage Mu3.siggangs 
Versfhiòssen in ergen Kaiime, 
Zeugen von griieien!piÉJ;v,NBid] 
Und tiefem froiiimen GefiÀnle, 
Von unaiislò-'chiichem Flass zugleich 
Und unbev.wuugener Liebe. 

Wie vibers H-upt Snhiffbriicliigf-n 
D e vVelie sich wiilzt und laste', 
Die "Welle, (he den Anî en ersi 
Emporhoh, voiwli ts rollte, 

_,Dals' er entfernte Gegenden 
Umsonst zuletzt, erblickte; 

So ward's dem Geisl, der wogenhaft 
Hloauf silég in der Krinnrung. 
Aeh! wie so oft den Kiiiftigen 
Wo It'er sich seibst er/fibleu. 
Und kriiftlos'aùf das ewige Blatt 

, Sank die ji'Q-ydete Hmd hin! 
0 wie so oft bei in scliweig?amen 

Stcrben des Tags, des leer<n 
Gt'sei kt den blìizenden Augenstrabl, 
De Amie liberj?eraUet, 
Stand er, von Tâ jen vergangnen 
Besiurnit'ihn die Erinurung 

Da schiiut er diè'b(-\vegiicben 
Zeiten, durchw'mmeUe.Thaier, 
DasWctLcrltìUcliteu der WuflVnzuFusz, 
Die Wel'e reitcnder MLinner, 
Dio ,auf;^eregiesie Herrscherschaft 
Und das aller^•cllnel!3te;jGeho^chen. ,, 

Ach,bei snschrerkIichemS(^limer?ge/iJh]" 
S mk ibm der entaihm^ te BM ên, 
Uud er veizwrdfeltel' " Nhen, die Kraft 
Der pwigen Hàfid von oben. 
In Liifie, leichi,er aibembar,. , ' 
LiebheivJg trug bim binuber; 

Und ieitele ihn auf b iihemie 
Fu?pfide, die boiTiiungesreiehen, 
Zu CAvIgen FeMern,7,um hbchsteu Lohn 
Dt'r.iàile B'Cf'erden besctdimet; 
Er siclit, w)c,,̂ ,|if Sulnvcigcii nini l'iiistcriiisz 
Aufdem lliihm, den er durchcìiungen 

Scbòii^to, unaterblK'h \yobithlUige, 
Uh)uben,s!ii'i'.ft, ìmnier Irinmphirend) 
Sprieh es au^! erfreuedicb, 
Das siolzes.hòheres >Visea 
Stch dem beiuciiiigtem, Golgatha 
Wohl ràenial niedeivî ^^e'ugt hat. 

„y[ui u'so VflU inii ier Asche demi 
••'EnifiTne jìvles iYÌdrì..ic AVon; 

Der Goti, deV niederdiiickt uud hebt, 
, Der Leiden lugt uRd Tiuitung auch, 
Auf der veriass'tu-n Laceratati 
Ihm ja zur Seìte sich fiigte, 
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raccolte 
11054,40 
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E NOTIZIE VABIE 

Caro del vHcs'l. — Offerte 
come da Liste precedenti. L. 

XIV IJ«*«. 
Presso Ut Congregnz. di Carità. 
De Benedetti e famigli-.». . L. 
Dì Colloredo eonie Pietro. » 
Benvenisti ing. d/ Gabriele. . 

Presso il Giornale di Padova 
Morpurgo Davide. . . ' . i 
Groviito doli. Francesco . i 
Pittarono Colletti Antonio . . 
Thuuii conte Matteo. . . "• 

Totale L. 12104,40 
SIÌHIBB'ISKO. ^ Sappiamo cho per 

iniiiiativa di alcuni cittadini, cspros-
samonto costituiti in Comitato, si va 
coprendo di firmo nn indirizzo da 
presentarsi al sig, tenente generalo 
Go. Ladislao Poninski, oomandanto 
la Divisione, rjiiaìe attestato dei senr' 
tinionti di vivissima simpatia cbo Pa
dova nutro por l'esercito, o in par
ticolare per i signori Utfi/.iali e por 
le truppe di questo presidio. 

Noir indirizzo figurano tutte le 
classi della cittadinanza, senza di
stinzione di coloro politico, o lo molte 
associazioni. 

iScanilil» <ll cortesia. — Siamo 
lietissimi di pubblicare la seguente: 

GcntiUs:i}mo s'g. Direttore 
Con gli uffìziali del mio hattag'iouc 

ringrazio per mezzo del giornale diretto 
dàlia S. V. tutti quei córtosis.simi Citta-
dici che da veri gentiluomini, ebbero 
irgentile pensiero, di teslimoniai-mi, con 

-lUnvio dei loro bij',liettì di visita 1'af
fetto che li lesa all' esercito 

Padovo, 22 maggio 1874. • 
'Cako Della: Rocca 

Maggiore nel 72 fanteria. 
Al sig. Direttore del 

' Giornale Padova 
^applfònsn che fra le carte nume

rosissime di visita, mandate da ogni 
ordine di cittadini id sig. maggiore cav. 
Della lìocca, figurano anche quelle di 
alcuni membri del Clero della nostra 
città. 

Trll i i iuale OorrexInBaalc — Cre
diamo che il. nostro Tribunale abbia 
accordata ieri la libertà provvisoria, e 
rimes-̂ i alla competenza pretoriale certi 
Volpe, Boran, Giarriaro, Piinpinato, ehe 
'vennero arrestati tumidi mattina in re
lazione ai fatti del Ì7 corr. Essi però 
non avrebbero parlec'pato a quei fatti 
avendo potuto provare d'essersi trovali 
dalle 4 a ...mezzanotte in una osteria 
presso 1' Ospitale civile e fatte le so
lite stazioni d'osteria in osteria copi-
lari;no verso le 3 da Pedrocchi. Usciti 
di là sarebbero stati arrestali per aver 
emesso dt-lle grida sediziose, e mancato 
di rispetto agli ngenti della forza pub
blica. Sembra però che fossero alterati 
dal vino bevuto. 

ì̂̂ l»B»Rumo che ii Pubblico Ministero 
ha imerposio appellazione contro la 
Semenza dei Tribunale di Padova, pro
nunciata nell'Udienza di lunedì 18 corr., 
coda qU.de Zjliron Attilio veniva con 
dannalo va'cinque giorni d'arresto ed a 
30 lire di ammenda per guasti ad una 
finestra del Caffè Pedrocchi avvenuti 
nella sera del 17 corrente. 

eìloinata. —Nel giorno 25 IÌÌQSG corv 
pre 12 tnt;rid. avoi.ti ìa Sezione Prima 
di questo Tribupî ìtì seguirà Pestrazione 

jdei giurati che prestar devono servizio' 
alle assisie, per la prima sessione del 
terzo trimestre che si aprirà col giorno 
2 luglio p. V. 

?^p«i'f, — Alcuni nostri concitta
dini, volendo so^'uiro.iu qualche moclo 
quello spìrito di emulazione, che in 
Italia, so non c'inganniamo, si va ri
destando poi iniitì-lÌDra.niej]to della raz
za equina, intendono costituii'sì in So-
cietìi collo scopo di daroai.ovello iiii-
pulso ^allo Qgrso di Cava,UÌj „^e.Jnco-
raggiaro riiitraprondoDza degli Al
levatori e dei Dilettanti. 

Noi dobbimno a rpieì ^Signori una 
lodo- spettalo per la loro, delibera-
xitjiie," destinata certiiaiento a con-
sorvaro, ad accrescere l'a.ntica ri
nomanza ideile' Corse di Padova; o 
speriamo, .che i loro sforzi troveranno 
nella sfàlnpa, e nello pubbliche rap
presentanze,'conio in ogni classo di 

•.z;^2-. 

cittadt ni, tutto il favore cho si me
ntano, ancbo per lo scopo di filan
tropìa che vi ò incluso. 

Ecco intanto il manifesto della nuo
va Società elio sarà diramato: 

Citlaaitii, 
Lo sviluppo sempre crescente che 

prende l'allevamento dei cavalli, l'antica 
fama che si acquistò Padova no tra in 
tutto ciò che riflotte T incoraggiamento 
alle Corse, sia come convegno dei più 
d stinti allevatori, sia por le sue Corse 
annuali, rese celebri daiPimmenso con
corso di forestieri hanno fatto sorgere 
in un nucleo dì nostri concia ìdini l'idea 
di costituire una società la qiiale avesse 
i mezzi di premiare coloro che dell'in
dustria equina formano la loro precipua 
occupazione. 

Una consìmile socìeU'i esisteva da pa
recchi anni, ma il mut.ìmento dei tempi 
esigeva un mutamento dMndiriz/.o, e 
quindi d'ora In avanti non solo vi sa
ranno soci che potranno guadagnare un 
premio, non soltanto i vincitori avranno 
un premio rispondente alle Corse spe
ciali che verranno attuate, mn la bene
ficenza troverà nei risultati delle Corse 
la sua parte. Questo triplice scopo non 
lascia dubbio nei soitoscritti di trovare 
fi^da adesione nei propri concittadini, 
ed in ììiìiì gli amatori di cavalli, sia di 
questa come di altre Provincie, a con
correre nella costituzione della Società. 
Uti regolamento dìscus.̂ o ed approvato 
in una.iìunione dei soci sarà d primo 
segnale di vitâ  e dal giorno della sua 
appt:̂ iyazione Ì£̂  Socielà potrà dirsi eo-
slituita. 

Padova non può, non deve venir se
conda ad altre città anche nell'impor
tante argomento delle corse dei cavalli, 
il quale non è che il risultato dello svi
luppo dell' industria equina di cui tanto 
abbisogna l'ftalia. 

A Pfìdova iniziare un opera di patria 
uLilità, significa riescire. 

I sottosci'itti si lenirono sicuri chela 
loro fiducia non sarà in alcun modo 
smentita* 

Padova; 21 maggio 1874. 
Giro Gio: Bau,, Antonio De Luzzara, 

Luigi Soìvation E:!tense, Duzzacarini 0-
• • ^ 

svaldo, Giov: Battista Mjreon, Eug'?nio 
Frizzerin, Antonìo^Cigolotti, Giacomo Vet-
terutì, Cislaghi Antonio, Cozza' Angelo, 
Alessandro Gritti, Girolamo D. Pettenolb 
Cario M luta, Giovanni P.gazzi. 

N. B. Le iscrizioni per Passoelazione 
in L. Dieci per ogni azione si riceveno 
presso i signori : 

Signor Carlo Vason Cambista. 
siî nor Guerrana, Negozio liquori Piaz

za Garibaldi 
signor Antonio Cislngbì prof, d'equi

tazione 
signor Giov.'mni Caneva Cambista al-

l'Universifà. 
{Società <lcl (S-lafdHiio. — Dome

nica 31 maggio, tempo permettendo, s'i-
naugureràla stagione estiva della Società 
del friardiìio. 

!1 Giardino aprìrassi non meno di 
quattro volte la settim.^na: sarà fornito 
di scelto servizio di caffè, birreria e ri
storatore, condotto dal signor Antonio 
Visentin!, e avrà scelli concerti di banda. 

Vi saranno inoltre trattenimenti di 
(trammatica, giuochi, tuminarie,ecc., ecc. 

Pegl, abb-.ui.iraeoti, e pel prezzo dai 
biglietti sai'à pulìbllcato apposito avviso. 

Auguriamo che sieno propizie al Giar
dino le condi/.ioui atmosferiche, accioc-

E 

che i cittadini passano approfittare del 
piiFBatempi che un ritrovo così gentile 
offrirà loro anche in quèst' anno. 

Scqaaesiitrw.— Ieri, per ordine della 
procura del fìe, fa sequestratn il numero 
dei Bacchiglione, per l'a|:tie>do.,di Cro
naca iniiioiyto Dimo.^lraziom. 

riiB>BiBic.:fjf.aoHaa. -- Oggi si è pub
blicato il Liscicolo II della" S((-rm f/i.A^ 
dova dalla sua origine sino al presento, 
del eav. Giuseppe G ppellelti. 

Si'HB'tw. — Venne rubato, a danno 
di certo A. E. un orologio d'argento 
con catena d'oro, del conipl^srivo va
lore di L. 70, da un armadio nella 
stanza dì abitazione del derubalo: cade 
sospetto sopra uno dei dipendeuti del 
derubato stesso. • ' 
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f Uè ,^rtf5soi*y, — La Compagnia 
amercana Tlie Gregory attrasse iecì sera 
in TeotroConcordì un pubblico nuoieroso 
che rimase abbastonza soddisfatto della 
rapp-^esentazione, e ne accolse le parti 
principali con appliuisi ripetuti. Ebbero 
discreto successo gli esperimenti magne • 
tici, e fa ammirata l'abilità straoiTiina 

r 

ria della velocipedista. 'Sr'^^i^ 
La musica del ,72" fanteria rallegrò il 

trattenimento, ne fu anzi la pdrte mi
gliore; e le calorose universali ovazioni 
ciascuno dei pezzi per la bravura con 
cui furono eseguiti, aveano inoltre, nelle 
preséMi*'circostanze, un significato, che 
non può essere sfuggilo ad alcuno, 

MnHioft 4e l l» eHiÌ\ 4II Padova . 
— Programma dei pezzi da eseguirsi 
oggi 22 maggio in Piazza Unità d'Italia 
alle' oro 7 pom. 
i. Polka. 

•2. Sinfonia, Muta di Portici. Auber. 
3. Senna e duetto, fìiiy Blaa. Marchetti. 
4. Valzer, Fiori d'Elhra. Galli. 
B. Alto s«condo, Aida. Verdi. • 
e.'Mìrcia. ('̂  

Incciitiao. — Alle ore 11 1|2 dì ieri 
sera qualcuno avvertì un odore di bru
ciato che usciva dalle carceri d' S. Matteo. 

Sì trovò elle il fuoco erosi appreso 
n^llo spurgatolo della lavanderia, e ne 
fu diito pronto avviso ai pompieri, che 
acciirsi colle macchine in breve hanno 
estinto i' incendio. 

Oltre al personale di custodia delle 
carceri, era sul luogo l'assessore signor 
Da Zara, nonché alcuni impiegati mu
nicipali. 

Consta che l'incendio si era svilup
pato'per inavvertenza. 

Volou<arl d ' l ì n nuisio. — Il mi
nistro deUa guerra ha ordinala la for
mazione di tre battaglioni aulonomì di 
volontari d'tin ahhò ; il primo prenderà-
stanza in Varese, ilWcohdo in Verona 
ed il terzo in Jesi. — I tre baltnglioni 
verhnno poi riuniti'' ìn oc'caSiohe delle 
grandi esercitazioni campali. 

Nottselo a^s'lcolc. — La Gazzella 
Ufficinle annunzia che le informazioni 
telegrafiche ricevute dal ministero di 
agricoltura, industria e comriiercio sullo 
stato delle campagne in seguito alle 
condizioni della lemporaiura n«p:li ul
timi giorni, sono, nel loro complesso, 
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molto rasstcurnnti. 
Fe r rov i e VeùeÉe. —- L'atto di 

compromesso nella qn^stione fi-a la So-
cieià Ferroviaria dell'Alia Ualia e lo 
lo Stalo per la Ferrovia Vicenza'Treviso 
è oiM, rnijil'anie la fifma drfglvj arbari, 
-comp'eto. Esso ha la diita de! 15 corr. 
dalla' qu:ile comincia quindi a decorr'cre 
il term-ne pel giudizio arbilrameniale, 
che è di tre mt:si. 

(^Uomnle di 'Vicenza) 

' SPETTAt:Oli 
TEATRO CoNcortoi. = La Gomp;ignìa 

The Qregoriji —. Ore 8 1 [2. 
Ti!:.\ruo GAum L̂Di. — Secondo gran 

concerto del (?(slnin giovine vinlinisll-
: signor Macjri Amedeo — Ora 8 li2. 

ULTIME NOTIZIE 

Al)l)iaii\o i soguouU dispacci: 
Mggia, 21. 

S. A- il prìnmpo Umberto è̂  arri
vato iersera alle'ore 9.50; fu accolto 
alla sta/Jo|.iQ,.(,la uua folla ìmmonsa: 
passò in rivista li bitta.jlione d'onore, 
quìMiVQCOSSÌ ailaProfotiiU'a, dove.trat-
teiinosi fmo alle oro 11; fu salutato 
sompt'tì rt;iigorp3iin3at3. . • 

• "Foggia, 21 sera. 
Ebbe,-; luo^o r'iinu^'urazioiio del 

Coucorso agrario coiriutcrvento di 
•S . ' l . ' i l priuoipo Uip,berto. 

ScUlUqjii,, .....presidente della Oom-
..missiotie 'ìuaus^'urò.il GGUOQ^SO COU un̂  
discovrio utìl ciualtì salutò (iuosi,a fausto 
avvieni inclito 0 la prosou^ia del Prin
cipe Roalo. 

Gli rispose il prefetto Se)-j)ferì. 
AnM i discorsi furono assai ap

plauditi. 
Inaug'iira/iono impononte: iiìia folla 

plaittìontcaccoinpàgiiò ilprincipeUm-
berto al pala>̂ :̂ o doli'Esposisiiono. 

Il prìnWipo vi rimase quattro orOj 
visitaudo miuutaiìiGiite i prodotti, le' 
macchino 0 gli auiuixli. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 21 maggio 1874. 

Presidenza BIANCHERl. 
Continua la discussione suU' ineffica

cia degli atti non registrati. 
V(7/n svolge un suo ordine del giorno, 

che conehiude che si passi alla discus
sione degli articoli. 

Afascilli rie svolge un altro,,che, rico
noscendo grinconVtiiìienti del progetto, 
rinviasi aVtiìinistero per modificiWAonl. 

Mingheiti (ministro) espone le ragioni 
che lo Ìndus5tro,a presentare questa 
logge, cioè il provento delle tasse di 
registro e bollo non corrispondendo a 
quanto il governo stimava giusto di 
avere. 

Aggiunge di averne ricercate le cause, 
ed essersi convinto non consistere nella 
esecuzione, ovvero nella esorbitanza 
della tassa, bensì nella inosservanza 
delle leggi relative. Avere pure dovuto 
riconoscere che le multe, quantunque 
gravi, non giovano; non esservi prov
vedimento più efficace della dichiara 
zìone d'inefficacia ora proposta; prov
vedimento del resto adottato altresì u-

^ 

tilmente da nazioni civilissime, fra cui 
l'InghiUerra, che con ciò non credette 

•offendere alcun principio giuridico, eco
nomico 0 civile. 

Ciò premesso, esamina la questione, 
che ora sì agita sotto i due suoi aspetti 
principali: il giuridico e T economico, 
sosidnendo che il governo ha diritto 
d'imporre tali tasse, e di farle pagare: 
e i mezz.i proposti essere i più acconci : 
dirnostramlo nessun principio giuridico 
economico esserne menomamente offeso; 
confutando insieme le obblezioai diverse 
sollevale. 

Dichiara quindi che il concetto e lo 
scopo suo è sttito di provvedere eEQca-
,cemonte ai bisogni indeclinabili dell'e
rario; perciò può accettare temperamenti 
al progetto. Ma poiché la questione os 
sunse un carattere non meno politico 
e morale che giuridico, ed economico, 
non può assolutamente acconciarsi al 
rigetto della legge. 

Riigiona finalmente inLorno[agli ordini 
del giorno'Jproposti: respinge quelli di 

'Deluca, Caìncvini, Mascilli; non sarebbe 
alieno dal consentire 1»:,quelli di PUÙ 
doni, Villa, Cortese ed Alippi, ma slima 
meglio procurar di evitare nella vota
zione gli equivoci E però rilenendo che 
ĝ à dicliiaiò .che acceticrcbbe tempera
menti, domanda che deliberi puramente 
e semplicemente, senza ordine del giorno 
alcuno, la dìscusaione degli articoU. 

Cfuichiude presentando un progetto 
per il conguaglio generale dell'imposta 
sui -terreni. 

Vengono annunziati nuovi ordini del 
.giorpojdi Capone, Torrigiani, Mancini, 
^Ara,Q Bonghi. 

Il relatore Mantellini riassume le ob
biezioni fiitte Un qui alle conclusioni 
delUV'commissione, vi risponde ad una 
ad una; ribiU.te.,pai'ticolarnierite alcuni 
appunti diretti a lui come relatore. 

Mingile Iti {irì'msivo) riprende la parola 
per dichiiimre che devt3 ^respingere an 
che gli ordini del gìoi-no snspèn-iivi d 
Cfipàie, Torrigiani, Mancini ed Ara. 

Che devè''1Holtre pregiire Bonghi a 
ritirare il suo, come ne prega Piiccioni, 
yilia. Cortese per le medesime ragìoìd; 
ripete che if ministero non intendeva 
fare una questione assoluta circa il 
volo pel passaggio alla discussione de 
gli articoli, non velando in esso com-
pi'eso alcun voto di fiducia 0 di sPiduc 
eia; ma che dopo le ardenti qut^siio-
ni sollevate da MancÀni e dal rela
tore, il ministero mìnchfirebbe a se 
stesso se acceitasse cho,,|u :.Camera si 
rifinii di passare alla discussione d ĵ̂ lì 
Hrliooli, 

Tutti gli ordini, del giorno essendo 
riiinui, r-estano solo le conclusioni didla 
commissione, su cui si delibera pt-r ap' 
peilo nominale: 190 voti le rcspin;.i-nno, 
i79 le approvano. 

" • (Agenzia Slofian) 

mwu •€^' 

3 3 itia^js^lo 
NOSTRO DISPACCIO PAUTICOLAUE 

Milano, n ore 3 20. 
Alla messa di Verdi grande 

concorso: stiocesso immenso: ese
cuzione, so t to , l a direzione del 
maestro Verdi, perfetta. 

Calcolansi ad , oltre 5000 le 
persone intervenute: molti fore-
sticri. 

I punti culminanti furono : D?e.5 
irae, Agnus Dei, Sanctus e Li-
b&ramus. 

Impressione profonda. 

Abbiamo per dispaocìo da Cagliari 
in data 21: 

Le ultimò noti/io circa Gan'hakU 
riferìscousi al 18 maggio, nel qnal 
giorno non ricevette, pcrohò era tra
vagliato dai cousueti suoi dolori reu
matici. 

—-*s« ^ - - - - - - - — - — ^ - r - - \ n — 

crudele, ti governatore palesemenle moz
zo matto cercò di scappare sopra un pi 
ro?cafo, ma c;uie in mano ai soldati che 
spararono sopra dì luì, e non sfuggirà 
alla debita punizione. 

fnlanto il,console maltrattato ricevette 
dal governo dì Guatimala un'indennità 
di 10,000 sterline. 

Il Pays dice' che dalla caduta de| 
signor Thiers, c'oè da meno d'un anno, 
vennero parte soppressi, parte altri
menti persegnit^iti 129 giornaìì repub
blicani. 

•9 

VISITA DELLO CZAE 
ALt'IMPERATiUCR EUGENIA 

Troviamo fra le nomine fatto da Sua 
Maestà l'Imperatore dì Germania al ca
valierato, le seguenti: il prof. Occioni 
fu decorato dell'online dell'Aquila rossa 
di terza classe, il prof, SóMfìiu dell'or
dine della corona reale di seconda classe, 
il prof. Pelliccioni dell'ordine della co 
rena reale di terza classe. 

li Times ha da T;ischken 13: 
Nel IChcdcind fa scoperta una congiura. 

Vi è involto il fìllio del Kh.in, Mahomed 
Amin. Vennero già appiccati 20 congiu
rati. 

— Ore 8 pom. • E probabile che il 
ministero comporassì con Audilfret-t*a~ 
squicr alla presidenza del Consiglio senxa 
portafogliOj Decazes agli esteri, Goulard 
all'interno, Mathieti Bod&t allo finanze, 
Tailhaud alla giustizia, Cumont ai culli, 
Waddington all' igiruzione, Cissey alla 
guerra, Monidgnac alla m.irina, Lavergne 
all'agricoltura, Cezaune ai lavori pub-
bhcl. 

Restano ancora da regolarsi alcune 
questioni. 

— .Ore io pom. •—.Dicesi cha Wad
dington non accetti di entrare nel ga
binetto. . 

— Ore U poni. — L'ultimo progetto 
di formare un ministero non è riuscito. 
Bnffet, Dccazcs e Au Hffrelt trovansi in 
conferenza con Mac-Mahon. La crisi con
tinua. ' 

nodii'fùTl è arrivato a S. Francisco.' 

, . f 

i< -

Bartoìaraeo MoschjD, gsr, resp. 
' i> 

Il Gaidoìs ha ricevuto il seguente 
dispaccio: 

ChiHlehurst, 16 maggio (5 ore sera] 
Oggi lo Czar Ali'ssandro ò ven:!to a 

fr.r visita all'Imperatrice Eug înia. Sua 
Maestà Russa era accompu^naia da S. 

^*A.-i;til Granduca Alessio; dal conte A-
delbcrg, ministro della sua casa; dai 
Visconte Jo\YÌngton, ciambellano, e da 
lord Charles Fitz Roy, scudiere della 
Regina. 

! nobili visitatori sono giunti col tre
no reale. 

Alla stazione di Chislchursf, essi hanno 
trovato le vetture della Corte, che li 
condussero a Camden Place. 

Lo Czar si è trattenuto per mezz'ora 
in intimo colloquio coir Imperatrice Eu
genia, la quale, subito dopo ha presen
tato a S. M. le persone della sua casa, 
che ha presentemeiite con sé : il Duca 
di Bassano, U barone Corvisart, il sig. 
R.iimbeaux; la signora Viscuntfssa A-
guiido, la contessa Glary, e mudaniiv 
gella di Lermjpat. 

Cilento alle ore undici e minuti ven 
,ticinque,,Jo Czar è ripartiio.per Londra 
a mezzogiorno e tre quarti cullp siesfco 
cerimoniale, il g^iuer^Ie conte Fleury, 
antico ambasciatore di Francia a Pie 
troburgóV'e il conte Clary, aiutante di 
campo del Principe Imperialo, i quali, 
erano andaii a ricevere lo Czar al suo 
arrivo, lo accompagnarono nella par
tenza. ^ 

''Mefite ^.rmm^nit 

Parigi, 20. 
MacMafton cnnsuUò ieri Thiers sulla 

situazione. Questi consigliò il maresciallo 
dt incaricare il duca nécazes del pa
triottico dovere della formazione del 
gabinetto. Décazes intavolò a questo 
proposito delle tratt^Uive e sperava sino 
a iersera di poter costituire un mini
stero, senza che gli fosse necessario di 
accettare egli stesso un portafoglio. Il 
duca d'AuiilTret-Pasquier ha dicbia 
rato al maresciallo a nome del centro 
destro, che qui?sto partito è deciso di 
combattere qualsiasi ministero che con
tenga elementi bonapartisti. 

fi Lubiana, 20. 
11 luogotenente bai'. Cesdii è giunto 

qui ieri di.i Trieste: deve essere nomi
nalo luogolencuLe delia Carniola. 

> : imi diEpacioI 
{^gmzia SUifani} 

»c 

Ei^-kiìXbkè dei giorB^;li ©sk»r; i 
a 

Oggi doveva esstjr letta a Vienna 
nella chiesa dei Cappuccini una messa 
funebre in onore di iNicolò Tommaseo. 

,jAd'«bwjiPHnt*:ri4>4^ ,î f̂(̂ # r*jcm**»*ftii^ 

I f̂ igli di Basilea rileriscono che gli 
arruolamenti di Svizzeri per la guerra 
olandese di Batavia coiuiauano adonta 
della persecuzione e dell:i punizione de
gli arruolatori. 

Al 9 corr. segui l'arresto di certo 
UUHL di Greucheu (SoUtu) uìentre pi
gliava il viglìetto per M.igonza a nomo 
suo e di otto comp;igni, che er;uio stati 
arruolali da certo Ilitz dei Grigioni, e 
Wagner di Basdea dimoranti a Beìfurl, 
e da Magonza per la via di Colonia si 
dirigevano in Ghinda. 

Sono noti alcuni particolari sugli ay-, 
veoimenti successi a GuiUimihi. Scnìbî a" 
die il giivern^'tòve comaridinue delia 
piazzA foiS-ì geloso dclhi po.-iizione iivli-
peudeute del vice-cousolt; d'America, 
Mhgee, Questi si era rdiutaio di cpni; 
paru-e d.tvanti al goveiualore perchè 
iivcvii ni;iìe iid un piede. Allora Gou 

"zales lo fece.tra'iblnare a se con'vit,doi'Za 
in una carrozzi, lo insuiiò grossolanu-
mente b.itlendngìi d viS'i più volte colla 
canna dcllit sua pistola,^.lo ,miu ĵ,gtìò 
di Volerlo l'ueilarc ;dl'isi.anl,e. i*iSii ĵ li ut-
liciah COI loro nìUrvî iUo \Q iuipcdii'ono, 
fc) Goiuàles ditjda-iilt^omando di animi 
nisiraivli l̂O'.l c'nlpi di vcr-giu. Ne aveva 
già avuto 2i,0, ailnrch'èletiltppe il giorno 
dopo unpedtrono la ripotìzioae del f.*tlo 

PAIÌIGI, 'Z - Luiiii. tìglio del Duca 
di MoHipm&lcr, è morto. CAigi parti ieci 
per Ruma. 

In seguito all'offesa che il Duca di 
MoHleheUo credette di aver ricevuto dalla 
Vrincipessa di Melternìch, il Duca sfidò, 
come pubblii;arono i giornali, il Principe 
di Metternich, lasciandogli la scelta delle 
armi, il Principe scelse la spada: lo 
scontro ebbe luogo oggi: ignorasi il ri
sultato.' 

LONNUA, 21. - Lo Czar e il Gran
duci! Alessio sono partiti per Flessinga. 

BAUqKLLONA, 21.— I ciirli^ti furono 
batiuti a Villaveila in Tarragona lascian
do sèi morti, e materiale. 

MADRID, 21. ~ Le bande dei curati 
Flina-é'Prades ed altre furono battute 
niunerii in Catalogna. 

Biil̂ LlNO, 21. — La sessione della 
Dieta pruss ana fu chiusa con un mes
saggio reale. 

PlLî T, 21. — La delegazione Unghe
rese dispuàse il bilancio degli esteri. 

Zsedoìnji domandò se è possibile, che 
in seguito al dispaccio di Dexist, pub 
blicato 4al Temps, le relazioni amiche 
voli colla Ru;si,i corrano rischio di es ^ 
sere turbate, Andrassy rispose che la 
situazione dei diversi Stati in qu.ire-
poca fu conosciuta da tutti gli uoniinl 
di Stato nei fdtti principali. La pubbli 
cuzione della nota non alterò le rela 
zigni ,e.ìterne, come non pptr.eljbe.pui'tj 
alterarlo l'eventuale pubblicazione di 
dettagli, phe si facesse in avvenire. 

La dichiarazipne di Andrawj fu ap 
plaudUa; il bilancio de '̂iv ctìteri venne 
approvato. 

VERSAILLES, 21. - L'As-emblea i in-

COMUNICATO • , 
I 

Senell'ultimesue apprezziazioni, il Cor^ 
riere_ Veneto, non si fosse affrettato trop
po presto a cantarci vittoria, io mi sarei 
Lciibuon gtnùo astenuto dal ritornare 
sul disgustoso argomento, ma per mia ' 
legiituna difesa, e pf̂ r edificazione del 
pubblico, sono costretto a dargli un' ul
tima risposto, inserendola come comu
nicato, per non abusare dì troppo della 
genuìe ospiialiià accordàtàbii dal Gior", 
naie di Padova, 

Dove ha trovato il Corriere colla sua 
fiicdc inventiva, che io fucessi un atto 
di contrÌ2ione per i peccateci commossi 
nella mia prima eplHolaf Sarebbe far 
torto ad uomo di spirim. com'egli è, il 
credere che non comprenda il valore 
delle espf'essioni. Rosta allora a conclu
dere, 0 ch'egli iifftJtta di fare l'ingenuo, 
0 che vuole trarre in errore il pubblico 
con delle scappatoie che non sono pro
prie di persone a mod 1. Mi pare d'aver
gli detto a parole chiare e ttiriiie, che 
vi furono macchinazioni tenebrose per' 
mettere alla porta il Drigo, e collocare 
nel suo posto il Trombini. E ;,dl queste 
mie asserzioni gliene detti (al Corriere)-
in mano le prove scritte, cui egli lesse 
e ponderò, a suo grand'agio, mentre 
ben poco dicevano quei brani dì lettere 
copiati, che egli ha creduto comuni-
caprili, se forse non chiarivano di pìii 
l'intrigo che per isbalzarc il giovine 
maestro, dai falsi amici crasi archiict-
tato, e troppo felicemente fornito. Ag
giunsi, che forse questo vanto si potreb
be attribuirlo al Pecori, quale gereiìlff 
dell'impresa. Ma chi non sa le attribu
zioni, ed ì rapporti della Presidenza con 
quella? Composta questa di persone 
pfiorandc e superiori a qualunque ec-
cez" 
t 

alcuno di questi, qualc|ieÌlHrigante che 
giunse ormai ad imporsi a tutti, e che 
hon griyjnal gre, costringe tutti'a lochi 
naisì alia sua imperiosa volontà. 

Respìngo poi ÌÌÌ. Corriere, con tutta 
r in-lighazione dell'animo, l'insinuazio
ne malevola e più che loiolesco, ch'io 
sia giammai, a solo ^cppo di partito, 
per fomentare 0 promuovere, 0 favorire 
manovre', che ripugnano ad uomini 
onesti. 

Padova, 20 niagtjio 1874. 
PiliTIlO RlGONI. 

* L ^ 

'ezione p^r ogni conto, mi si vuol però 
ar credrtre, che infiaisca suU'animo di 

Fino dui mese di luglio i873 pres-n-'' 
taviitisi y! sottoscritto due persone, una 
dAìé qn;di si 'dichiarò p;r Francesco 

^dottor Ptìdroita, e gli ccnsegnai'on.-; al
cuni diomarui per farne la leg:Uura di 
gusto moderno. 

Da quell'epoca non essendosi presen
tato alcuno per ritirare il lavoro, -sgii 
ne.da pubblico avviso, colla comuilpa-
toria che so entro dm mesi, 0 i" ebm-
.^ijtieijti, 0 qualcuno in loro nome,'de-
bitamenie autnrixzato, non si pcesen-
tasse, pglì ricorrerà ai mezzi le^^di. 

Padova 2p ma^j(jio iS?;!. 
ALTiliilll PjKTllO . 

2 332 Gioielliere in Padova. 
" r^-T-

viò al Consiglio di Stato la proposta per 
assogggttare alla leva mditare gl'indi
vidui di us'igine straniera nati in Fran 
(iiu„. che non sono sottoposti al servìzio 
militare nel loro paese ordinario. 

BULLE T'TiNO GOMî EHClALE 
tĉ .;,.-'̂ i5ii&.,i=l. - Kend, it, 74.10 74.15. 

1 'IfWranchi 22.41 22.'̂ 2. 
.̂ .iaK.w »̂̂ 21, -™- Rmid- it..74 20 74.23. 

; ;w„l|-asicia ^^2.37 2 •••,30.. 
Se?è,Ci't-sciuie h- s[io an/.c di buon 

riicooli,'» u^i, byzaoli. î orresiarono 
i,prrì/zi nelle"vane qualità ili si^te: 
i'!cvvi\? pinates. offinrOiio ,\\ ri!.'asso. 

Gr.vni. Affari discreti: 
pro/.xi-stiizionari. 

BilyEBtó, 'iO. -̂ - S'-^to. Affari stiracchati: 
prvzzi deboli. 

P4;ov«.a'*«,i!l, 
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rfi 
IL CANCELLIERE 

«hn con «Ito 7 coiTf̂ nm sognito nfilla Can 

3o, Manlio AngtUo, rrosilocìmo. Maria-renj^a 
e Miiria-Giovannii, di Giutiepjie e della fu 
Marianna Spossato, hiigo tiiovanni' gunle 
rapiirdscuUuili! d(!l ])ro|trio figlio niiiiure 
BorlC)lbiM>niccvodf della niàdro 'Teresa SjiSs-
fialo e Trento Luiui por conio dei niinori 
suoi figli Angf'lo. Ferdinando e Paolo quali 
erodi nella loro niudrc Luigia Spessaio'di-
chiararocio di acCfilture col beneficio^doU'iti-
ventario la crtdUìv dì Spet^sato Viefro del fu 
Paolo niorlo in Citladeila nel 23 Aprile ttìTi. 

CiUadella, lì) itaggiò 1871. 
33K G. PAIllSOTTO, Canciìllìere. 

. L - ^ [ . L t ^ I- j n F • -F ^ ^ . ^ _ 

,lUt,HTUEA DI MONSELIOK ' 
Si rende pubbJicamenle nolo, ciie in ver

bale odienin, ricevuto dal sottoscritto, la 
eredità lìlilmndouata da Pezzi Gaetana fu-
Pietro, morta il 29 Dicéitibre 1872 inMon-
fielìce, venne ucceUata con beneliaìo d'in
ventario da Simònetti' GìàciiHb-iiii^i' tiiritò' 
neir intercesse proprio che qual jiadre e le
galo rappresentante i l minora figlio Ales-
«andro-Natale. 

Monseliee, 20 Mftcfgio 1674. 
337 A. llAVliiNNA, GancoUiorc. 

: l MàECOUX 1 C. : 
GOMMISSiONAIUO IN OGM AllTICOLO f 
£'uBiliri«ada»Bac! dui^iMu ?i 

f ichiesle di rftppresent:>nti re^'pon-
ili delle loro vendite. ' 

.Serivere a Turino, Gasa principale, 
3, via Aecndtujìn Albertina. Suecur 
9;) li a ììaìogna, Genova^ Milano, fAonc. 
ecQ., ecc. 'ii'ò'6 

»£0Ab LIA ALLA SOCIETÀ DI SCIENZE BIPAUIGI 

mmÀmmm 
TÌNTUn.l Vini KGGRLLKN7/A""" 

Di DICQDKMAlili; aìné. di ROUEN 
Per tintore a l l ' i s la i i te I n 

o g n i l 'o lorc i capelii e la 
barba sertV.a'périeoìopei'la p e l l e 
e senza alcun odore. Qncsla tin
tura è MiigiiT â'iflBre a q u e l l e 
ado|icrA>c; iìtta n i g^lorno 

l''ald)rica a Xlouen, piazza de'T Hotel de 
Ville, 47. - Deposito a i'ai'igi, rue d'En-
ghien, 21. 

PrexKii Bi « . 
Deposito centrale e véndila presso l'Agon-

lia di SS. !BI«8id«j via dell'Uspedalo, iV. 5, 
Torino, e dai principali parrucchieri e pro-
fmineri. - Spedizione in provincia contro 
vaglili postale. - PADOVA presso il profu
miere Guerra a S. Garìo. 12-101 

NOTIZIE DI B0U8A 
Firenze 

Rendila italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
F narici a 
Prestito, nailonaie 
Obbl. regia labacobi. 
Azioni » B 
Banca nazionale 
Azioni rneridìonnU 
Obbl. meridionali 
Credilo mobUiare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Bunca lltilo german 

i 

21 
•̂  tiu. 

22 47 
27 90 

i i t 70 
63 BO 
- + T l t ì 

2i 49iìe. 
39ll i2 
213 -
§46liq. 

i460 -

7i 90 
22 47 

, m hi 
63,E,0 

887 Ifa 
21 48 50 

391 r.m 
2i3fiu 
8^i3f.ia 

1460 , ^ -̂  

240 • \ 238 -
Rcnditu iial.god. da 1 genn, ferma 74 27 

Vir.nna 
A.ì?i5iri?xbtì ferrale 
BsocK Nazionale 
Ìlai>oìpojù d'oro 
(̂ .ìrifelò m Parigi 
Cambia su Londra 
Et'HdUa austriiK''̂ . arg. 

.% in carta 
Mobilisrs 
Lombardo 

90 
224 60 
879 -

8 94 
'44 2S 

U l 70 
74 40 
69 15 

319 -
13'J dO 

21 
2^3 51 
980 -

8 93 
44 go 

111 03 
74 35 
69 i5 

319 50 
139 -

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
» S •>'• A «* O V A 

23 maggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore i l m. 563.27.8 
Tempo med.di Roma ore U m. 58 s. 54,9 

Osservazioni Metereologiohe 
esegnile all'altezza dim.17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio dei mare 

lòfi s i l a g g i o 

Sarom. s, O^—miU. 
Termomet. eeiuigr. 
Tfiss. del vap. acq. 
Umidità l'elativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato d'à c ido . 

Ore 
9 ani. 

i> • 

RROICH - I 

flistema a l̂doUato dal 1851 nei Rifilinomi dì Europa. * 
(Vedi Bt\ach& Klinik di Berlino e ^kAkin .TeiVsr/tri/'Ni Wursburg 16 swto »Sfì?t 

è 2 febbr;)io 18fif). ecc. «fjc.) 
preaso il cMmlco 0. QALLEANI, Via Meravigli, Fr.macia 2i . Milano. 

Non vi 6 malattia così frequente e comune ai due sessi comò le Gonorree, Blenor
ragie. Leucorree, tut&a appartenenti, alla stessa famiglia; e non vi è malattia cui si siano 
proiìosti tanti e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual
siasi Provincia italiana, francese, inglese, tedesca, o persino turca, è piena zeppa ,di tali 
specifici e lutti secondo essi infallibdi; ma nessuno può presentare attestaU col suggello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Cliniche Prussiane, aebbena l'inventore sia italiano, e di cui ne parlarono \ eiomaliqui 
sopra citati. » , ,^ 

Ed infatti, unendo esso alla viriti specinea anche una azione rivulsìva, cioè, combnt-
tendo la Gonorrea, agiscono altresì comn purgative: ottengono ciò che dagli altri sUtc.nl 
non si pu6 ottenere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi.' 

^--rìSKmTfN™'!rf™H 

•(4>Yn*^4; issasssfs-

I -

decrescere si mantiene senza doiòrò od infiammazione, e da quella goccia di pus. per cui 
venne chiamato Goccctla militare. Catarro uretrale cronico, periodo cronico, Hliiimorrea. 

Nella donna, la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, Kra-
nnlazione del collo; tutte maUittie in cui queste pillole sono d'una efuiiacia sorprendcabì, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, per bagni locali i 
per iniezioni si nell'uno che neiraltro sesso, come dall'istriri! 

noli' uomo e nella donna. 
One. ) . ' 

702.1 
H84Ì . 2L7 

9 79 io 05 
62 55 

E 1 SE 1 
ser. ouv. 

ser. 

•61.0 
14''0 
8.37 
68 

0 1 
qua si 
ser. 

Dal mezzodì de! 21 al mezzodì del 22 
Temperatura cjassir/ìa «̂ ^ .-f 23 fì 

« minima «=• -j- 9; 4 

nellsv chs dopo nell'uomo senza dover ricorrere alle sangulsoghe: come puro nella Re; 
l'uso di tre scatole di queste pillole va a cessare e sconiparirc. 

U;9© E B O ^ t . — Nella Gonorrea acuta ossìa recente, prenderne due assieme alla 

morraidarìi della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al matflno e 
due ulla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali, •• ^ ' 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneie di vita e 
nel sistema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè; astensione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzali. 

MB. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea ucuts, abbisognandone 

41 più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. t . - to o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

!•• Pillole antigonorroiche'. -^ L. S.S<& per la Francia; L. 8 tSS* per ringhìUerra; L. 3&.1J& 
iwl Belgio; L. S ^ 9 per gli Stati Uniti. d'America. 

/ , 

RMKiut.aiu f! •s:':s!s!wrtST^;sraivx'asnv-;rx'i;~^. 

^^.^^mvwk • •••tJiHÉUMUPiNfcil.Jlil l i m f W i W l Sa \f 

•JTai.frì;;;'-gt v:^^.i'^y~vKrr:i!^Vfr':T-'itrBy, 
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AY.VISO IINTKRESSANTE 
per le persone affette da E r g i l a 

^ r 

L. ZURlGQj con SUibiUnienlo OVtoiMjdijio a Milano, Via Cappello, per di^siderio 
dolla numerosa sua'clinnk)la in J^idova G ueìU'- allro provinrio vunolo, e per comodo 

I 
ì 

h 

1 

ih-

tanto rtm6(7i„ che produpe, questo .me.f(.'am>o congegno, 
PADOVA, Via Leoncino (Solicino) N. 319, 1 piano. Casa Bressan, vicino all'Ai 

borgo Aninwflc. — Si riceve dalie lu ani. alle i pòm. 
F^^% - n ^ n A j ^ . n 

^.^^a^^ 

5-30S 
. - t r V - —r - fi 

'.'.ij^^••J^--"=^j^^i:±^^tffTrMf^-^-'---''^-^' •- -'"'•TiTimrrrrrri v ^ n i r r i-iì.ri,;.. ? 

Etiìicranie, fflaii "di' Capu ellevrafgie'di 'Grimauil e C-
DI PARIGI 

È sufficiente provare una volta questO' 
nu'dieamcnlo per convincersi sulla, sua ef-
flciicia. Un solo pacchetto, scioKo in un poca 

, ,, d acqua zuccherata, basta il più delle volte 
i f S H ì S - l l pei- taf ' cssare le più violeuU emicranie. 

15-102 DEPO^̂ JTU in Padova:-titiunKi'M E iui'i«i C»n:«i!i.io. 

« ^ 

PUBBLICATO IL li"FASCICC 
BALLA 

usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 
a! giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte "̂ aì giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come aopra, tre volte al giorno, spin-
jendo con forza l'acqua onde possa inailiare le parti pili profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini,'e applicandoli per due o tre giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo 1' uso interno di quest' acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale rana lirm e eemt. «O alla boUìglia, da allungarsi in un ' 
litro d'itnqna, e mediante un vagìii postale di Lire ft.8« :ii spedisce franca dì porta la 
tutta l'Italia. 

aimo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano ì casi piìi importanti, e 
gionno essere compresi anche dal profano alla scienza. ,̂ ^ 

M. iSiacBfl» Ìi40Bii«wiai4àtìja»fiQ. — Lettera del Professor ÌV. Wilke dì iStuìlgiini, tS 
ottobre 1868. , . 

( Ho usato le vostre Pìllole antigonorroiche nel primo stadio di questa nuilatua, cm 
sistema così detto abortiv6r«nendovl l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i cm 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affiUto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, e par cui dovetti continuare la cura per 13 
giorni più che negli altri casi, ecc. " A, WlLKE. 

I I . S t a d i o 
unsero le vostre 

-fti perdita era copiosissima; ma appena prese 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrìvo h totalmente cessata. Non posso r.he por 
gervi i mìei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di snedirmene due dozzine di scaiole 
per l'uso di questo Comune. Colt. FR. GAMB. medico cond. a Bàssano. 

Orleans, 15 maggio IHlìO. 
d o e o l e t t a ^i*®»!©». — Sopra 24 Indivìdui affetti da goccia militare, Ì2 li ho ciî ' 

rati colle vostre Pìllole, gli altri dodici col sìsti^na abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile 6 il trusoorto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoi*al è voler eludere la leggei lascio fare r 
voi, eco. . Bott. G. LAFARGE.,medico divis. ad Orleans. 

Preg. Big. Dott. 0. Galleani, Napoli, U aprile 1869. 
Strtnff I m e n e fi raretrall — Nella mìa non tenera età di 54 anni e solTrenle peF 

itringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici dì qui or aon due anni; fui a Fî  
rense, a Milano da Crommelìnk, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
latoii e Rìcord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte'ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minurjie o caadellette. Lessi sul Pungolo di coati l'annuncio delle vostre Pillole e mi poi'tal 
subito alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
guanti tormenti e quante spesa avrei risparmiate. M2ntre.vì scrivo mingo un poco sten-
diamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile uarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi à 
tpùrta coma ad un salvatore, lutto vostro A. DEL GREC. ̂  

Preg. sìg. Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. . 
JFÌ«rl bfRsaeliiS. -* II,farmacista sif. ». Malatesta di qui mi disse lo scorso annq 

eìie fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroiche, che 
Ella dice utili contro i Fiorì bianchi; volli provarle su me stessa che dii molti anni erq 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un elTetto mirabile; estesi le mie esperienze su la 
fùìe clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu
dicata aifetta da durezze Scìrrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh Ella le spedisse a me -'-
re tinnente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco U mio indiritto e sono sua devotissima serva _ 
6. DE R...., levatrice approvata. 

PS, Sono soddisfatissima della sua Polvere di flore di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Gipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu , 
dato, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, renda molto morbida la pelle, distrugge le rlaipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissUna. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

r^B. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso U medesima farmacìa, nonché per corrispon* 
den.:.a con risposta flifrancata. 

; D:i:pbsiTì: - Si venda In r®a©ìpfii alla farmacia all'Università ed a qaelle 
m S^ini, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile» Francesconi, Gaaparìni «d al Magaz-
C'no di droghe Pianeri a Mauro. — Vic«n«a: Valeri, Maiolo, Sega e Delk Vec-
cXim. ' - Bassano: Fabris, Ghirjrdi e BaldasSare. — Mira : Roberti (Ferdinando.— 
Bo^igo: Caffagnoii, Diego & GambasrottL — Treviso: Zanetti, Millìoni, Brivìo, 
/- Kuuii, De faveri e Fratelli Bindonì. — Legnago: Valeri s Di Stefano. — Adria: 
Sni?R2st)i Giuseppe. — Serr^valle; Dffi la rcm Francesco, — Badia: BiaagUa, — 
E^ia: Kegn Evangelista. 
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mn ^TfìrTT 
Padova, i^J74. Prtitti. Tip. >3.-f:ch'Hto 

PremmJa Tipoffrafia EdUrnce 'F.-SacclìMt-
IJEI.LA 
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, DALLA SUA FONDAZIO]NJE Al KOSTRI GIOLì^[ 
KAUIUTA DAL 

CAV. P R . GIUSEPPE ^ UAPFELL^T'Ii, 

31}jii:niCA.TA. Ai.i[,.\ '{ZtcnivA. IDB^SXA NOSTGIA CU^T--.>. 

L'Opera sarìi divisa in àm ToIniTii Ila 500 pagine riiiK?, 

distribuita in fascicoli al prezzo di 

Hai, Lire I - - / ^ fascicolo. 

• ^ 

^ Le associazioni si ricevono p.ms<?_ iuii^ le [librerie. 

I^remWT^p rlneìpsilì IAÌUT 
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accardo Prof. 

Padova 1874, in 8. - it. L. ''j^n,M:?^ Mi3 
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ANGELO PROF. MESSEDAGLIA 
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OSSIA 

S^*f mmm i DELL' EFFIGÌCU BELI' OIÌIEMÌ CDLTORA SCIESTIFIM 

Discorso Inaugurale 
nolla R. Università di Padova il 23 Nov. 

Padova 1874, in 8. ~- It. Lire 8 . 


